
 
  Agenzia delle Dogane 
  e dei Monopoli 

   
 
Prot. RU/102768 
 

 
IL VICEDIRETTORE DELL’AGENZIA  

 

VISTO il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496 e successive modificazioni e integrazioni, 
concernente la disciplina delle attività di gioco; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1951, n. 581, modificato dal decreto del 
Presidente della Repubblica 5 aprile 1962, n. 806, recante norme regolamentari per l’applicazione e 
l’esecuzione del decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496;  
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 gennaio 2002, n. 33 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana del 15 marzo 2002, n. 63), emanato ai sensi dell'articolo 12 della legge 
18 ottobre 2001, n. 383, che ha attribuito all'Amministrazione autonoma monopoli di Stato (AAMS) la 
gestione delle funzioni statali in materia di organizzazione e gestione dei giochi, scommesse e concorsi 
pronostici; 
 
Visto l'articolo 4 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana dell’8 luglio 2002, n. 158), convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, 
n. 178 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Supplemento Ordinario - del 10 
agosto 2002, n. 187), che ha attribuito all'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato lo 
svolgimento di tutte le funzioni in materia di organizzazione ed esercizio dei giochi, scommesse e 
concorsi pronostici; 

Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
del 28 aprile 2009, n. 97), convertito, con modificazioni in legge 24 giugno 2009, n. 77 (pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Supplemento Ordinario - del 27 giugno 2009, n. 147), 
recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici della regione Abruzzo 
nell'aprile 2009, che all'articolo 12, comma 1, lettera b) prevede, tra l'altro, che con decreto direttoriale 
vengano adottate nuove modalità per i giochi numerici a totalizzatore nazionale; 

Visto l'articolo 24 della legge del 7 luglio 2009, n. 88 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana del 14 luglio 2009 Supplemento Ordinario - n. 161), recante misure per la disciplina del gioco 
raccolto a distanza; 

Visto il decreto legge 6 luglio 2011 n. 98 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
del 6 luglio 2011, n. 155), recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria, convertito, con 
modificazioni, in legge 15 luglio 2011, n. 111 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana del 16 luglio 2011, n. 164), e segnatamente l'articolo 24, comma 40, il quale dispone che il 
Ministero dell'economia e delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato disciplina, 
con propri provvedimenti, anche le innovazioni, tra le altre, che afferiscono il gioco "Vinci per la Vita–
Win for Life" nel rispetto, comunque, del mantenimento di un montepremi pari al 65 per cento della 
raccolta ed un'imposta pari al 23 per cento della raccolta; 
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 Visto il decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana del 13 agosto 2011, n. 188), convertito in legge 14 settembre 2011, n. 148 (pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 16 settembre 2011, n. 216), che all'articolo 2, comma 3, 
ha, tra l'altro, disposto che l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti 
dirigenziali, emana tutte le disposizioni in materia di giochi pubblici utili al fine di assicurare maggiori 
entrate, potendo, tra l'altro, introdurre nuovi giochi, indire nuove lotterie, anche ad estrazione 
istantanea, adottare nuove modalità di gioco del Lotto, nonché dei giochi numerici a totalizzazione 
nazionale; 
 
Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 
Supplemento Ordinario – del 6 luglio 2012, n. 156), convertito dalla legge numero 135 del 7 Agosto 
2012 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Supplemento Ordinario - del 14 
agosto 2012, n. 189), che all’articolo 23-quater, ha previsto l’incorporazione dell’Amministrazione 
Autonoma dei Monopoli di Stato nell’Agenzia delle dogane a decorrere dal 1° dicembre 2012, la quale ha 
contestualmente assunto la denominazione di Agenzia delle dogane e dei monopoli, subentrando in tutti 
i rapporti giuridici attivi e passivi, competenze e poteri già propri della predetta Amministrazione 
autonoma;   
 
Visto il comma 7 del citato articolo 23 quater, in base al quale l’Agenzia delle dogane e dei monopoli 
istituisce due posti di vicedirettore di cui uno, anche in deroga ai contingenti previsti dall’articolo 19, 
comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, per i compiti di indirizzo e coordinamento delle 
funzioni riconducibili all’area di attività dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visto l’articolo 7 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana del 13 settembre 2012, n. 214), convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, 
comma 1, della legge 8 novembre 2012, n. 189 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana – Supplemento Ordinario - del 10 novembre 2012, n. 263), il quale dispone misure di 
prevenzione per contrastare la ludopatia; 

Visto l’articolo 6, comma 4, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana del 24 aprile 2017 – Supplemento Ordinario - n. 95), convertito in legge, con 
modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 21 giugno 2017, n. 96 (pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana – Supplemento Ordinario – del 23 giugno 2017, n. 144), stabilisce che 
il prelievo sulla parte della vincita eccedente euro 500,00, previsto dal citato articolo 6 del decreto 
direttoriale prot. 2011/2876/Strategie/UD del 12 ottobre 2011, “è fissato al 12 per cento, a decorrere dal 1° 
ottobre 2017”; 

Visto l’Atto di concessione per l’affidamento della gestione dei giochi numerici a totalizzatore 
nazionale, stipulato, in data 26 giugno 2009 tra AAMS e Sisal, a seguito della gara indetta ed espletata 
secondo i criteri fissati dalla menzionata legge 27 dicembre 2006, n. 296, all’articolo 1, comma 90; 
 
Visto il decreto direttoriale protocollo n. 2009/34962/Giochi/Ena del 16 settembre 2009 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 24 settembre 2009, n. 222) recante disposizioni per 
l'introduzione del gioco "Vinci per la Vita - Win for Life", adottato in forza ed in esecuzione del 
menzionato decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni in legge 24 giugno 2009, 
n. 77 e caratterizzato, tra l’altro, dalla corresponsione del premio della massima categoria in più 
erogazioni mensili, per un numero di anni e per un importo stabiliti dal regolamento di gioco; 
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Visto il decreto direttoriale prot. n. 2011/11989/Giochi/Ena del 4 maggio 2011 (pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana del 30 maggio 2011, n. 124), recante l e  misure per la 
regolamentazione della raccolta a distanza dei giochi numerici a totalizzatore nazionale; 
 
Visto il decreto direttoriale prot. 2011/2876/Strategie/UD del 12 ottobre 2011 (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 14 novembre 2011, n. 265), con il quale AAMS, nell’ 
individuare gli interventi in materia di giochi pubblici utili per assicurare le maggiori entrate previste dal 
menzionato articolo 2, comma 3, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, ha previsto, all’articolo 6, la 
corresponsione di un diritto pari al 6 per cento sulla parte della vincite eccedenti euro 500,00 
conseguite anche attraverso il gioco "Vinci per la Vita - Win for Life"; 
 
Visto il decreto direttoriale 16 dicembre 2011 (pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica 
Italiana del 31 dicembre 2011, n. 304), concernente le disposizioni attuative del suddetto articolo 6 del 
decreto direttoriale prot. 2011/2876/Strategie/UD del 12 ottobre 2011 per i giochi numerici a 
totalizzatore nazionale, ha stabilito, all’articolo 1, commi 2 e 4, che il menzionato diritto, per i premi 
corrisposti in più soluzioni periodiche, deve essere applicato sull’importo del capitale corrisposto dal 
concessionario alla primaria società finanziaria o compagnia assicurativa incaricata di versare, a coloro 
cui spettano, le somme mensili e che tale soggetto erogatore corrisponde al vincitore il premio secondo 
la cadenza periodica e gli ammontari previsti dal regolamento di gioco, corrispondendo ciascun rateo 
in misura proporzionalmente ridotta del 6%; 

Visto il decreto direttoriale prot. 2012/3925/Giochi/Ena del 27 gennaio 2012 (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 20 febbraio 2012, n. 42), recante il nuovo regolamento di 
gioco “Vinci per la Vita – Win for Life”, caratterizzato dalla possibilità offerta al giocatore di 
partecipare ad una o più delle modalità di gioco che lo costituiscono, denominate rispettivamente 
"Vinci per la Vita - Win for Life Viva l'Italia", "Vinci per la Vita - Win for Life Grattacieli" e "Vinci per 
la Vita - Win for Life Cassaforte", secondo quanto previsto nel suddetto decreto; 
 
Visto il decreto direttoriale prot. 2013/505/Giochi/Ena del 7 gennaio 2013 (pubblicato sul sito 
istituzionale il 9 gennaio 2013), recante modifiche al regolamento di gioco “Vinci per la Vita – Win for 
Life”, con le quali, in particolare, si introduce la nuova formula di gioco denominata “Vinci per la Vita 
– Win for Life Classico”, in sostituzione della modalità di gioco “Vinci per la Vita – Win for Life Viva 
l’Italia”; 
 
Visto il decreto direttoriale prot. 2014/39114/Giochi/Ena del 9 maggio 2014 (pubblicato sul sito 
istituzionale in pari data), recante ulteriori modifiche al regolamento di gioco “Vinci per la Vita – 
Win for Life”, con le quali si introduce, in sostituzione della modalità di gioco “Vinci per la Vita – 
Win for Life Cassaforte”, la nuova formula di gioco denominata “Vinci per la Vita – Win for Life 
VinciCasa”, caratterizzata da un premio di prima categoria costituito da una somma di denaro il cui 
utilizzo è vincolato all’acquisto di uno o più immobili; 
 
Visto il decreto direttoriale prot. 45556 del 2 maggio 2017 (pubblicato sul sito istituzionale il 3 
maggio 2017), con il quale sono state apportate modifiche alla richiamata formula di gioco 
denominata “Vinci per la Vita – Win for Life VinciCasa”; 
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Visto l’articolo 5, comma 9, del citato decreto direttoriale prot. 2014/39114/Giochi/Ena del 9 
maggio 2014, il quale, per la modalità di gioco denominata “Vinci per la Vita – Win for Life 
Classico”, stabilisce che il premio di categoria “Win for Life”, oltre che nella erogazione al vincitore 
del premio di  prima  categoria,  consiste  anche  nella  corresponsione  di  una  somma  pari  a  euro  
627.628,00 al lordo del menzionato diritto del 6%, che, al netto di tale percentuale, viene ridotta a 
euro 590.000,00 e frazionata in 240 mensilità, pari ciascuna a euro 2.850,00; 
 
Visto l’articolo 7, comma 9, del ripetuto decreto direttoriale prot. 2014/39114/Giochi/Ena del 9 
maggio 2014, il quale, per la modalità di gioco denominata “Vinci per la Vita – Win for Life 
Grattacieli”, stabilisce che il premio di categoria “Win for Life”, oltre che nella erogazione al 
vincitore del premio di prima categoria e di una somma una tantum pari a euro 100.000, consiste 
anche nella corresponsione di una somma pari a euro 825.500,00 al lordo del menzionato diritto del 
6%, che, al netto di tale percentuale, viene ridotta a euro 776.000,00 e frazionata in 240 mensilità, 
pari ciascuna a euro 3.790,00; 
 
Visto l’articolo 21, comma 8, del decreto direttoriale prot. 2014/39114/Giochi/Ena del 9 maggio 
2014, il quale, nel richiamare le apposite disposizioni vigenti in materia, stabilisce che per ogni 
formula del gioco “Vinci per la Vita – Win for Life”, è dovuto dal vincitore un diritto pari al 6% 
sulla parte della vincita eccedente euro 500,00; 
 
Considerato che occorre armonizzare quanto disposto dai citati articoli del decreto direttoriale prot. 
2014/39114/Giochi/Ena del 9 maggio 2014 con quanto previsto dal citato articolo 6, comma 4, del 
decreto-legge n. 50/2017; 
 
Vista la delibera n. 273 del 18 giugno 2015 del Comitato di gestione dell’Agenzia, con la quale è 
stato conferito al Dott. Alessandro Aronica l’incarico di vicedirettore dell’area monopoli, ai sensi 
dell’articolo19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

 

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE 

Articolo 1 
 
1. L’articolo 5, comma 9, del decreto direttoriale prot. n. 2014/39114/Giochi/Ena del 9 maggio 2014 

recante la disciplina dell’organizzazione, dell’esercizio e della gestione del gioco numerico a 
totalizzatore nazionale denominato “Vinci per la Vita – Win for Life”, è così modificato: 

 
9. Il premio di categoria Win for Life consiste:  
a) nell'erogazione al vincitore di una somma, frazionata in 240 mensilità consecutive, del valore nominale 

di euro 627.628,00 (seicentoventisettemilaseicentoventotto/00), al lordo della ritenuta del 12% di cui 
all'articolo 21, comma 8, che al netto di tale percentuale viene ridotta ad euro 552.372,00 
(cinquecentocinquantaduemilatrecentosettantadue/00). In relazione a tanto, al beneficiario del premio, 
che dovrà sottoscrivere l'apposito modulo di adesione, verrà corrisposta una somma di importo pari a 
2.700,00 (duemilasettecento/00) euro al mese per 240 mensilità. Ove la gestione finanziaria del capitale 
nominale al netto della ritenuta avesse prodotto, soddisfatto il pagamento dell'ultimo rateo delle citate 
mensilità, un avanzo di utile non distribuito con il pagamento delle 240 mensilità, lo stesso sarà 
corrisposto al vincitore;  
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b) nell'erogazione al vincitore di una somma corrispondente al premio di prima categoria conseguito con la 

stessa ricevuta di gioco, oppure nei modi e con le certificazioni previsti per l'attribuzione delle vincite a 
distanza. 

 
Il premio sub b) verrà interamente erogato al vincitore in occasione del pagamento del primo rateo delle 240 
mensilità previste sub a). 

 
Nell'ipotesi in cui più combinazioni di gioco risultino vincenti il premio di categoria Win for Life nel 
medesimo concorso di riferimento, si dovrà procedere alla suddivisione in parti uguali della vincita indicata sub 
a) tra tutti i soggetti aventi diritto. Il diritto del 12% spettante all'erario verrà calcolato separatamente 
per ciascun vincitore in funzione del totale della vincita realizzata. 

 
 

Articolo 2 
 

1. L’articolo 7, comma 9, del decreto direttoriale prot. n. 2014/39114/Giochi/Ena del 9 maggio 
2014 recante la disciplina dell’organizzazione, dell’esercizio e della gestione del gioco numerico a 
totalizzatore nazionale denominato “Vinci per la Vita – Win for Life”, è così modificato: 
 
9. Il premio di categoria Win for Life di cui all’articolo 6, commi 12 e 13, consiste:   
a) nell’erogazione al vincitore di una somma, frazionata in 240 mensilità consecutive, del valore nominale di 

euro 825.500,00 (ottocentoventicinquemilacinquecento/00), al lordo della ritenuta del 12% di cui 
all’articolo 21, comma 8, che al netto di tale percentuale viene ridotta ad euro 726.500,00 
(settecentoventiseimilacinquecento/00). In relazione a tanto, al soggetto di cui al comma 12, lettera a) 
ovvero lettera b), che dovrà sottoscrivere apposito modulo di adesione, verrà corrisposta una somma di 
importo pari a euro 3.580,00 (tremilacinquecentottanta/00) al mese per 240 mensilità. Ove la gestione 
finanziaria del capitale nominale al netto della ritenuta avesse prodotto, soddisfatto il pagamento 
dell’ultimo rateo delle citate mensilità, un avanzo di utile non distribuito con il pagamento delle 240 
mensilità, lo stesso sarà corrisposto al vincitore;  

b)  nell’erogazione al vincitore di una somma corrispondente al premio di prima categoria conseguito con la 
stessa ricevuta di gioco, ovvero nei modi e con le certificazioni previsti per l’attribuzione delle vincite a 
distanza;  

c)  nell’erogazione al vincitore di una somma una tantum pari a euro 100.000,00 (centomila/00), da 
prelevare dal fondo “montepremi dedicato alla categoria Win for life”. 

 
I premi sub b) e c) verranno interamente erogati al vincitore in occasione del pagamento del primo rateo 
delle 240 mensilità previste sub a). 

 
Nell’ipotesi in cui più combinazioni di gioco risultino vincenti il premio di categoria Win for Life nel medesimo 
concorso di riferimento, si dovrà procedere alla suddivisione in parti uguali della vincita indicata sub a) e sub c) 
tra tutti i soggetti aventi diritto. Il diritto del 12% spettante all’Erario verrà calcolato separatamente per 
ciascun vincitore in funzione del totale della vincita realizzata. 
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Articolo 3 
 

2. L’articolo 21, comma 8, del decreto direttoriale prot. n. 2014/39114/Giochi/Ena del 9 maggio 
2014 recante la disciplina dell’organizzazione, dell’esercizio e della gestione del gioco numerico a 
totalizzatore nazionale denominato “Vinci per la Vita – Win for Life”, è così modificato: 
 
8. Per ogni formula di gioco Vinci per la vita - Win for Life, anche con partecipazione a distanza, è dovuto 
dal vincitore un diritto pari al 12% sulla parte della vincita eccedente euro 500,00 (cinquecento/00) 
giusta le apposite disposizioni vigenti in materia. 

 
 
 
 

La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet dell’Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ai sensi 
dell’articolo 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.  

 
 
 
     Roma, 27 settembre 2017                                  

                                                                                  Il Vicedirettore 
                  F.to Alessandro Aronica 

                                                                                     Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
                                                                                     ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. n. 39/93 
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